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555 Incontro operatori Caritas 

Venerdì 19 settembre a Fiuggi, presso il centro 
pastorale di via dei Villini, con inizio alle 19 , 

si svolgerà un incontro degli operatori della Ca-
ritas attivi sia presso le strutture diocesane che 
presso le singole Caritas parrocchiali delle tre vi-
carie della Chiesa di Anagni-Alatri. L’iniziativa ver-
terà sul tema “La carità per donare speranza in 
un tempo di crisi”. Tante, infatti, sono le emer-
genze che si ravvisano anche sul territorio dioce-
sano, comprese le cosiddette “nuove povertà” di 
quanti hanno perso il lavoro, di quelli che non ri-
escono a trovarlo, di quanti hanno difficoltà an-
che nel sostentamento quotidiano. All’incontro 
parteciperà il vescovo Ambrogio Spreafico, che in 
questi due anni e mezzo di presenza in diocesi 
non ha mai lesinato la sua vicinanza agli opera-
tori della Caritas.

FIUGGI

In festa con i nuovi santi
Una folta delegazione dell’Ac diocesana a Roma per Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis 

DI EDOARDO GABRIELLI 

Anche l’Azione Cattolica della dio-
cesi di Anagni-Alatri ha parteci-
pato domenica 7 settembre a Ro-

ma alla canonizzazione di Pier Gior-
gio Frassati e Carlo Acutis. Due pull-
man, uno per i giovani e uno per gli 
adulti, sono partiti di buon mattino, 
attraversando alcuni paesi della dio-
cesi (Alatri, Trevi Nel Lazio, Fiuggi, Pi-
glio, Anagni, con l’aggiunta di alcuni 
adulti e giovani della vicina diocesi di 
Palestrina per radunare circa 90 parte-
cipanti e raggiungere così piazza San 
Pietro, dopo una prima tappa logisti-
ca in via della Conciliazione, dove l’Ac 
nazionale ha consegnato cappellini e 
bottiglie d’acqua a tutti i partecipanti.  
«Tra le 80mila presenze in piazza San 
Pietro - ha raccontato la presidenza 
diocesana di Ac in un ampio resocon-
to della giornata pubblicato sul sito 
www.diocesianagnialatri-it - c’erano 
anche i nostri giovani con il loro en-
tusiasmo, cantando e sventolando le 
bandiere ed esponendo lo striscione 
dell’Ac diocesana. Le frasi più signifi-
cative dei due giovani laici venivano ri-
portate sui tantissimi cartelloni e stri-
scioni che riempivano la piazza: per 
Pier Giorgio Frassati “Vivere, non vi-
vacchiare”, per Carlo Acutis “Tutti na-
sciamo come originali”. All’improvvi-
so una bellissima sorpresa: sul sagra-
to è apparso papa Leone XIV per un sa-
luto e un ringraziamento rivolto ai tan-
tissimi presenti, il suo saluto si è leva-
to come un abbraccio universale, con 
le parole “Oggi è una festa bellissima 
per tutta l’Italia, per tutta la Chiesa, 

per tutto il mondo!”». 
La colorata e simpatica delegazione 
dell’Ac di Anagni-Alatri ha quindi as-
sistito alla solenne concelebrazione, 
presenti, tra gli altri, il cardinale Rober-
to Repole, arcivescovo di Torino; mon-
signor Mario Delpini, arcivescovo di 
Milano; Claudio Giuliodori, assisten-
te ecclesiastico generale dell’Azione 
Cattolica Italiana; Domenico Sorren-
tino, vescovo di Assisi – Nocera Um-
bra – Gualdo Tadino e Foligno. Al cen-
tinaio di adulti e giovani provenienti 
dalla diocesi di Anagni-Alatri, sono ri-
maste nel cuore in particolare le paro-
le di Leone XIV nell’omelia, rivolto in 
particolare ai giovani, quando ha ri-
chiamato la loro testimonianza di vi-
ta vissuta dei due nuovi santi, giovani 
anch’essi, il loro «essere innamorati di 
Gesù» e la loro incessante volontà di 
«donare tutto per Lui». Un amore col-
tivato attraverso «mezzi semplici, alla 
portata di tutti», per vivere autentica-
mente la «santità della porta accanto». 
Al termine della giornata, e prima di 

tornare opportunamente ricaricati nei 
paesi di provenienza, questo il com-
mento finale dell’Ac diocesana: «San 
Pier Giorgio Frassati e San Carlo Acu-
tis invitano a non sciupare la vita ma 
a orientarla verso l’alto. Un “bivio del-
la vita” si apre davanti a ogni giova-
ne: il rischio più grande è lasciarsi 
sfuggire il tempo. Ma c’è “un’avventu-
ra” che chiama, invitando a gettarsi 
“senza esitazioni”, a spogliarsi di sé, 
delle “cose”, delle “idee” che ci tengo-
no prigionieri. Basta alzare lo sguar-
do verso il cielo, assaporare ogni re-
spiro della propria esistenza e cam-
minare incontro al Signore, nella fe-
sta eterna del Cielo». 
Una giornata che va un po’ anche a 
suggellare tutta quella che è stata 
un’estate appena trascorsa e straordi-
nariamente ricca di iniziative per 
l’Azione Cattolica di Anagni-Alatri, con 
altre esperienze che hanno toccato tut-
ti i vari settori dell’impegno educati-
vo dell’associazione, presente in tante 
realtà parrocchiali della Chiesa locale.

Giovani e adulti da vari 
paesi hanno vissuto 
una domenica intensa, 
suggello ad un’estate 
molto ricca di iniziative
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ragazzi 

dell’Azione 
cattolica 

diocesana in 
piazza San 
Pietro con 

uno 
striscione

Fumone celebra 
Carlo Acutis 
con una sua reliquia

In festa con san Carlo Acutis: così le par-
rocchie di Fumone celebrano oggi, ad 
una settimana dal rito della canonizza-

zione in piazza San Pietro, il giovane mo-
dello per tanti coetanei e la cui presenza, at-
traverso una reliquia, è fortemente sentita 
anche in paese. Il programma prevede la ce-
lebrazione di una Messa alle 18.30, nella 
chiesa parrocchiale San Pietro Celestino e 
San Paolo VI in località Pozzi, officiata dal 
parroco don Roberto Martufi; a seguire, la 
processione con la reliquia di Acutis e quin-
di l’apertura di una mostra dedicata al san-
to giovane per ora ospitata in chiesa e alle-
stita da alcune persone delle parrocchie fu-
monesi, con tanto di pannelli e cartelloni co-
lorati a ripercorrere la vita e le opere del gio-
vane. A Fumone, infatti, dal 12 gennaio scor-
so è presente una reliquia del corpo di Car-
lo Acutis, esposta, in maniera permanente, 
alla venerazione dei fedeli nella chiesa San 
Pietro Celestino e San Paolo VI. 
Si tratta di una reliquia cosiddetta “di pri-
mo grado”, ovvero resti sacri (corpi interi, 
ossa, capelli, sangue, carne, ecc) di figure di 
dichiarata santità, il che rende ancora di più 
l’idea del grande dono che è stato fatto alla 
comunità di Fumone e a quanti vorranno re-
carsi nella chiesa di Pozzi per venerare la re-
liquia di Carlo Acutis (nello specifico, si trat-
ta di alcuni capelli appartenuti al giovane 
morto in odore di santità).«La richiesta di 
questa reliquia – ha spiega il parroco, don 
Roberto Martufi, nei giorni in cui è stata ac-
colta in paese – è stata motivata proprio dal 
forte desiderio della comunità dei fedeli, 
perché anche attraverso questo segno si pos-
sa scoprire sempre di più la forza della pre-
ghiera e l’importanza della vita di fede, in 
particolare tra i giovani», che peraltro a Fu-
mone costituiscono una bella realtà intor-
no alle parrocchie, anche attraverso quelle 
che sono le molteplici attività e iniziative 
dell’oratorio intitolato a Paolo VI. Gli stes-
si parrocchiani di Fumone, in alcuni pensie-
ri espressi per il sito della diocesi all’indo-
mani dell’arrivo della reliquia di Acutis, par-
larono di «un privilegio e un onore». E an-
cora: «Come si può diventare santi così gio-
vani? Forse un marziano? Un invasato? Que-
ste le domande, come tante altre, che han-
no attraversato i nostri cuori, facendo accor-
rere tante persone che, con gli occhi lucidi 
dall’emozione, hanno accolto in processio-
ne la teca, a forma di Tau, contenente un 
ciuffo dei capelli di Carlo Acutis. Ti ringra-
ziamo Signore per questa “grazia”. Carlo 
Acutis faccia crescere nella nostra comuni-
tà giovani e adulti che si “nutrano” dell’Eu-
caristia, l’autostrada che ci porta a te». 
Un’affezione verso Acutis forte e sentita 
peraltro in tutta la diocesi, come testimo-
niato anche dalla straordinaria partecipa-
zione alla mostra sui miracoli eucaristici 
organizzata, nella primavera del 2022 ad 
Alatri, dall’associazione culturale Radici e 
dalla pastorale giovanile e vocazionale del-
la diocesi. 

Igor Traboni

Don Martufi con la reliquia

Seminaristi al santuario 
della Santissima Trinità 

Nei giorni scorsi il vescovo di 
Avezzano, Giovanni Massaro, e 

i seminaristi della diocesi abruzze-
se sono saliti al santuario della San-
tissima Trinità di Vallepietra, per 
una giornata di spiritualità e pre-
ghiera, come pure di immersione 
nelle bellezze del Creato dei luoghi 
circostanti. Gli ospiti della Marsica 
sono stati accolti dal rettore del san-
tuario, don Alberto Ponzi, che ha 
spiegato loro la storia della devozio-
ne alla Trinità in questo posto, gui-
dandoli poi nella visita ai vari am-
bienti. Ricordiamo che il santuario 
resterà aperto fino al 2 novembre; 
in questo mese di settembre, in par-
ticolare, è aperto tutti i giorni dal-
le 7 alle 18.

VALLEPIETRA

Aree interne, 
invito dei vescovi 
a fare di più

Una “lettera aperta” al Governo e al 
Parlamento sulle problematiche del-
le aree interne italiane è stata sotto-

scritta al termine dell’annuale convegno dei 
vescovi le cui Chiese insistono proprio su 
questi territori. Tra i 144 firmatari (compre-
si alcuni cardinali e abati) ci sono anche l’ar-
civescovo Santo Marcianò e il vescovo Am-
brogio Spreafico. 
E qui vale la pena riportare un ampio pas-
saggio della lettera, tanto più perché queste 
parole corrispondono a tante realtà della dio-
cesi di Anagni-Alatri e della Chiesa limitro-
fa di Frosinone-Veroli-Ferentino: «Chiedia-
mo - scrivono i presuli - che venga esplora-
ta con realismo e senso del bene comune 
ogni ipotesi d’invertire l’attuale narrazione 
delle aree interne. Sollecitiamo le forze po-
litiche e i soggetti coinvolti a incoraggiare e 
sostenere, responsabilmente e con maggio-
re ottimismo politico e sociale, le buone pras-
si e le risorse sul campo, valorizzando un si-
stema di competenze convergenti, utilizza-
te per accorciare le distanze tra le diverse real-
tà nel Paese. Chiediamo di avviare un per-
corso plurale e condiviso in cui gli attori con-
tribuiscano a costruire partecipazione e con-
fronto così da generare un ripopolamento 
delle idee ancor prima di quello demografi-
co. Riteniamo, inoltre, che si debba ribalta-
re la definizione delle aree interne, passan-
do da un’esclusiva visione quantitativa del-
lo spazio e del tempo a una narrazione che 
lasci emergere una visione qualitativa delle 
storie, della cultura e della vita di certi luo-
ghi: si favoriscano esperienze di rigenerazio-
ne coerenti con le originalità locali e in gra-
do di rilanciare l’identità rispetto alla fram-
mentazione sociale; s’incoraggi il controeso-
do con incentivi economici e riduzione del-
le imposte, soluzioni di smart working e co 
working, innovazione agricola, turismo so-
stenibile, valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici, piani specifici di trasporto, re-
cupero dei borghi abbandonati, co-housing, 
estensione della banda larga, servizi sanita-
ri di comunità, telemedicina».

LA LETTERA IL PROGRAMMA

Domenica prossima 21 settembre l’arcivesco-
vo Santo Marcianò farà il suo ingresso nella 

diocesi di Anagni-Alatri. Monsignor Santo Mar-
cianò arriverà ad Anagni e verrà accolto dalle 
autorità in piazza Cavour, alle 16.30. Da qui ci si 
muoverà nel vicino Municipio, per i saluti istitu-
zionali da parte dei rappresentanti del Governo, 
del Comune di Anagni, degli altri Comuni facen-
ti parte del territorio diocesano e dell’Ammini-
strazione Provinciale di Frosinone. A seguire, l’ar-
civescovo Marcianò farà il suo ingresso nella Cat-
tedrale Santa Maria, dove presiederà la celebra-
zione eucaristica con il clero diocesano e quello 
religioso della Chiesa di Anagni-Alatri. Tutti i mo-
menti dell’insediamento in diocesi verranno tra-
smessi in diretta su TeleUniverso (canale 12) e in 
diretta streaming su www.teleuniverso e sui ca-
nali social della diocesi di Anagni-Alatri. 
Domenica 28 settembre l’arcivescovo Santo Mar-
cianò si recherà invece ad Alatri. Il programma 
dettagliato di questa visita verrà reso noto nei 
prossimi giorni e poi diffuso sui media e i cana-
li social della diocesi.

Domenica 21 l’ingresso 
di Marcianò ad Anagni

Un pomeriggio intenso, 
sentito, ricco di parole 
che hanno toccato il cuo-

re quello che nelle settimane 
scorse in tanti hanno vissuto nel-
la chiesa di Santa Maria Assun-
ta di Trivigliano, dove si è svol-
to un convegno in occasione del 
25° anniversario dalla scompar-
sa di padre Angelo Di Meo, mis-
sionario del Pime in Birmania e 
originario proprio del piccolo 
borgo ciociaro. Una figura che 
ha lasciato il segno, non solo tra 
i monti dell’Asia ma anche nel-
la memoria viva del suo paese 
natale. La comunità ha risposto 
con calore e partecipazione. Pre-
senti, tra gli altri, il sindaco Gian-
luca Latini, la presidente della 
Pro Loco, Sara Bonanni, i profes-
sori Ennio Quatrana, Luigi Po-

tenziani, Arianna Massimiani, 
Valentina Cardinale, il parroco, 
don Rosario Vitagliano e don 
Marino Pietrogiacomi, anche lui 
originario di Trivigliano. Il con-
vegno è stato un’occasione pre-
ziosa per ricordare anche don 
Alessandro Pietrogiacomi, stori-

co parroco di Trivigliano, recen-
temente scomparso: due uomi-
ni, due pastori, due testimoni di 
fede concreta. 
Tra i vari interventi (un resocon-
to completo è sul sito www.dio-
cesianagnialatri.it) Il sindaco La-
tini ha sottolineato l’importan-

za del giardino intitolato a padre 
Di Meo e delle tante iniziative 
— come il concorso scolastico 
— che testimoniano la volontà 
di mantenere viva la sua eredi-
tà. Anche la presidente della Pro 
Loco, Sara Bonanni, ha rimarca-
to il valore educativo di questi 
eventi per le nuove generazioni.  
Dal canto suo, don Rosario Vi-
tagliano ha centrato il cuore 
dell’incontro: «Parlare meno, 
vivere di più il Vangelo». Va-
lentina Cardinale, ha letto ed 
analizzato alcune delle lettere 
scritte da padre Angelo. Un ve-
ro e proprio epistolario 
dell’anima, da cui emerge la 
voce di un uomo di Dio che ha 
saputo unire spiritualità e affet-
to umano, gestione concreta e 
delicatezza pastorale.

Trivigliano ha ricordato due suoi figli sacerdoti
Il missionario 
padre Angelo  
Di Meo,  
a lungo 
in Birmania,  
e lo storico parroco 
don Alessandro 
Pietrogiacomi 
sempre nel cuore 
dei fedeli  
del paese


